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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss.
mm. ii. — Progettazione Integrata di filiera. Inammissibilita PIF cod. RLO4I,
proponente Dipartimento Protezione delle piante Universita degli Studi della Tuscia

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione
Integrata;

VISTA la legge statutaria | | novembre 2004, n. | “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la legge regionale |18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale
regionale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. | del 6
settembre 2002 e ss.mm.ii. ed, in particolare, I'art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di
gestione;

VISTO latto di organizzazione n. A6207 del 20/06/2011, con il quale il Direttore regionale
agricoltura e stato delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle
determinazioni inerenti ai procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i,;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) n. 1698/2005;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale & stata
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del |5 febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale & stato approvato, fra gli altri, il Bando
Pubblico concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”;

VISTA la DGR n. 723 del 17/10/2008 con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni
alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;

VISTA la DGR n. 106 del 27/02/2009 con la quale sono state apportate ulteriori modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;

VISTA la determinazione n. C2630 del 19/11/2008 con la quale sono stati approvati gli elenchi

delle Progettazioni Integrate di Filiera meritevoli di valutazione nella fase successiva di analisi dei
progetti definitivi;
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VISTA la determinazione n. C0455 del 4/03/2009 con la quale sono stati prorogati i termini per
'invio telematico e cartaceo del PIF definitivo;

VISTA la Determinazione n. C0800 del 3/04/2009 con la quale sono state istituite e nominate le
Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 121, 123 e 311, con importo del costo

investimento superiore a 500.000 Euro, pervenute a seguito dei Bandi Pubblici approvati con
D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e s.m.i. ;

VISTA la determinazione n. CO815 del 9/04/2009 ad oggetto “Reg. CE 1698/2005 - Programma di
Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio” Bando Pubblico Progettazione integrata di filiera:
interpretazione autentica art. 4 e 7, proroga termini per l'invio cartaceo del PIF definitivo,
risoluzione anomalie inoltro telematico”;

VISTA la determinazione n. C2257 del 07/09/2009 con la quale sono state approvate le
disposizioni per la valutazione della ricevibilita delle domande individuali di aiuto ricomprese nelle
PIF definitive, dichiarate ricevibili;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 912 del 27/11/2009 con la quale € stato fissato in 60
giorni continuativi a decorrere dalla data di comunicazione del’ammissibilita del Progetto integrato
e delle singole operazioni in esso previste, il “definito lasso di tempo” da rendere disponibile per la
presentazione della progettazione esecutiva relativa alle operazioni ricomprese nella Progettazione
Integrata di Filiera;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 con la quale sono stati approvati
chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali

presentate per I'accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR . nn.
412/2008, 360/2009 e 654/2009;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 luglio 2009, n.564 con la quale e stato
stabilito che per le Progettazione Integrate di Filiera presentate ai sensi e per gli effetti del relativo
bando pubblico adottato con la DGR 412/08 e s.m.i.,, relativamente a tutti i settori produttivi,
qualora istruite con esito positivo e ritenute ammissibili ai sensi dei criteri di selezione adottati dal
Comitato di Sorveglianza del 4 aprile 2008, potranno essere adottati i provvedimenti di
concessione degli aiuti senza necessita di adottare le graduatorie uniche regionali previste
dall’articolo 15 del citato bando PIF, in quanto le richieste d’intervento, in termini di spesa
pubblica, sono garantite da adeguate dotazioni finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2009
della regione Lazio per la partecipazione al cofinanziamento comunitario, oltreché per I'attivazione
delle politiche di “overbooking” e che, pertanto, tali stanziamenti potranno essere utilizzati per far
fronte ad eventuali impegni finanziari eccedenti il cofinanziamento comunitario;

CONSIDERATO che larticolo 14 lettera C del bando pubblico PIF indica gli elementi per la
determinazione della ricevibilita dei progetti integrati di filiera;

VISTA la Determinazione n. Cl 141 del 20/05/2009 con la quale e stata istituita e nominata la
Commissione di valutazione dei progetti integrati di filiera definitivi;

VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dal Dipartimento di Protezione delle Piante-
Universita degli Studi della Tuscia, ai sensi del citato bando “Progettazione Integrata di Filiera”,
inoltrato telematicamente in data 25-03-2009, al quale e stato attribuito il codice RLO4I,
pervenuto in forma cartacea in data 24-04-2009 acquisito al protocollo n. 69862 del 29-04-2009;
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VISTI i verbali istruttori redatti per la valutazione di ammissibilita delle singole domande di aiuto
afferenti al PIF cod. RLO4| effettuata dai singoli Tutor di progetto — responsabili di procedimento;

VISTO il verbale istruttorio adottato dalla commissione di valutazione e redatto in data
24/05201 | con il quale é stata dichiarata 'inammissibilita del PIF RLO41 e delle operazioni ad esso
afferenti per carenza del requisito di ammissibilita di cui all'art. 12 7° trattino del bando PIF
"presenza misure obbligatorie" in quanto la mis. 123 ricompresa nella PIF, & stata dichiarata
inammissibile per carenza di requisiti soggettivi facendo venire meno la sussistenza di detta misura
definita obbligatoria dal citato art.12, 7° trattino;

RITENUTO di dichiarare I'inammissibilita del citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RLO4[in
quanto non conforme a quanto prescritto dall'art 12, 7° trattino, del bando PIF;

RITENUTO quindi di dichiarare la inammissibilita della totalita delle domande di aiuto presentate
in adesione al citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RLO41in quanto presentate in adesione a
progetto integrato di filiera inammissibile;

DETERMINA
per le motivazioni espresse in premessa e che qui s’intendono integralmente riportate

di dichiarare inammissibile il Progetto integrato di Filiera presentato dal Dipartimento di
Protezione delle Piante-Universita degli Studi della Tuscia, ai sensi del citato bando “Progettazione
Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 25-03-2009, al quale & stato attribuito il
codice RLO41, pervenuto in forma cartacea in data 24-04-2009 acquisito al protocollo n. 69862 del
29-04-2009.

di dichiarare inammissibili le seguenti domande di aiuto afferenti al PIF RLO4I, di cui alla sez. D4
del citato verbale istruttorio, per le motivazioni riportate in tabella a fianco di ciascun richiedente

laiuto:
richiesto

n cod. dom CUAA denominazione Misura | az | investimento pjngiaca motivazione della inammissibilita

1 | 8475903451 | MSCRND45S21B735N | MASCI ROLANDO 121 0 28.031,96 | 11.212.79 presentata in adesione a PIF inammissibile
2 | 8475003745 00093580561 ggm&’&%NE 125 | AL| 30000000 | 24000000 | Presentata in adesione a PIF inammissibile
3 | 8475903752 | TRNRLF40PO5H534E | TRENTANI RODOLFO 123 | AL| 215661 00 | 285.02040 carenza requisito soggettivo

4 | 8475903325 | DMSGPP58C42A464K gfu“é'é‘fﬁm 121 3617906 | 162805 | Presetata in adesione a PIF inammissibile
5 | 8475903329 | DSTMHL78R54H282V | DE STEFANIS MICHELA 121 35.375,20 | 19.456.25 presentata in adesione a PIF inammissibile
6 | 8475903336 | FLCMRC80A09H534U | FALCINELLI MARCO 121 0 72.963.40 | 36.481,70 presentata in adesione a PIF inammissibile
7 | 8475903343 | PLMGRG55L02F868Y | PALMUCCI GIORGIO 121 0 7130818 | 2852327 presentata in adesione a PIF inammissibile
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8 | 8475903371 | SCCFBL75B47H282Z | SCACCIA FABIOLA 121 42.00734 | 18.943.80 presentata in adesione a PIF inammissibile
9 | 8475903445 07619001006 GN TECHNOLOGY SRL 124 0 70.000,00 | 49.000,00 presentata in adesione a PIF inammissibile
10 | 8475903446 80029030568 g}“&g’f%ﬁ'{&%@gl A | 2% | 0| 16000000 | 11200000 | Pesentatain adesione a PIF inammissibile
11 | 8475903448 | CCCDRA56B01A4640 | CICCAGLIONI DARIO 121 46.799,32 | 21.059.70 presentata in adesione a PIF inammissibile
12 | 8475903748 | DNTMCR62L55H779D gggmﬁk"”‘ MARIA 121 6686821 | 3990070 | Presentata in adesione a PIF inammissibile
13 | 8475903816 90045420578 ﬁgf?g;ﬁ'o'\"ﬁ 11 | AL| 10500000 | 10800000 |  Presentata in adesione a PIF inammissibile

Di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, secondo le
rispettive competenze, di notificare agli interessati le inammissibilita a seguito della valutazione
della PIF RLO41;

Avverso il presente atto € ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL.

La presente determinazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il Direttore della Direzione
Dott. Roberto Ottaviani
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OGGETTO:
Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. – Progettazione Integrata di filiera. Inammissibilità PIF cod. RL041, proponente Dipartimento Protezione delle piante Università degli Studi della Tuscia

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione Integrata; 


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;

VISTO l’atto di organizzazione n. A6207 del 20/06/2011, con il quale il Direttore regionale agricoltura è stato delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle determinazioni inerenti ai procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale è stato approvato, fra gli altri, il Bando Pubblico concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”;


VISTA la DGR n. 723 del 17/10/2008 con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;


VISTA la DGR n. 106 del 27/02/2009 con la quale sono state apportate ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;


VISTA la determinazione n. C2630 del 19/11/2008 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle Progettazioni Integrate di Filiera meritevoli di valutazione nella fase successiva di analisi dei progetti definitivi;


VISTA la determinazione n. C0455 del 4/03/2009 con la quale sono stati prorogati i termini per l’invio telematico e cartaceo del PIF definitivo;


VISTA la Determinazione n. C0800 del 3/04/2009 con la quale sono state istituite e nominate le Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 121, 123 e 311, con importo del costo investimento superiore a 500.000 Euro, pervenute a seguito dei Bandi Pubblici approvati con D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e s.m.i. ;

VISTA la determinazione n. C0815 del 9/04/2009 ad oggetto “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio” Bando Pubblico Progettazione integrata di filiera: interpretazione autentica art. 4 e 7, proroga termini per l’invio cartaceo del PIF definitivo, risoluzione anomalie inoltro telematico”;


VISTA la determinazione n. C2257 del 07/09/2009 con la quale sono state approvate le disposizioni per la valutazione della ricevibilità delle domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIF definitive, dichiarate ricevibili;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 912 del 27/11/2009 con la quale è stato fissato in 60 giorni continuativi a decorrere dalla data di comunicazione dell’ammissibilità del Progetto integrato e delle singole operazioni in esso previste, il “definito lasso di tempo” da rendere disponibile per la presentazione della progettazione esecutiva relativa alle operazioni ricomprese nella Progettazione Integrata di Filiera;


VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 con la quale sono stati approvati chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR . nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 luglio 2009, n.564 con la quale è stato stabilito che per le Progettazione Integrate di Filiera presentate ai sensi e per gli effetti del relativo bando pubblico adottato con la DGR 412/08 e s.m.i., relativamente a tutti i settori produttivi, qualora istruite con esito positivo e ritenute ammissibili ai sensi dei criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza del 4 aprile 2008, potranno essere adottati i provvedimenti di concessione degli aiuti senza necessità di adottare le graduatorie uniche regionali previste dall’articolo 15 del citato bando PIF, in quanto le richieste d’intervento, in termini di spesa pubblica, sono garantite da adeguate dotazioni finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2009 della regione Lazio per la partecipazione al cofinanziamento comunitario, oltreché per l’attivazione delle politiche di “overbooking” e che, pertanto, tali stanziamenti potranno essere utilizzati per far fronte ad eventuali impegni finanziari eccedenti il cofinanziamento comunitario;


CONSIDERATO che l’articolo 14 lettera C del bando pubblico PIF indica gli elementi per la determinazione della ricevibilità dei progetti integrati di filiera;


VISTA la Determinazione n. C1141 del 20/05/2009 con la quale è stata istituita e nominata la Commissione di valutazione dei progetti integrati di filiera definitivi;


VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dal Dipartimento di Protezione delle Piante-Università degli Studi della Tuscia, ai sensi del citato bando “Progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 25-03-2009, al quale è stato attribuito il codice RL041, pervenuto in forma cartacea in data 24-04-2009 acquisito al protocollo n. 69862 del 29-04-2009;

VISTI i verbali istruttori redatti per la valutazione di ammissibilità delle singole domande di aiuto afferenti al PIF cod. RL041 effettuata dai singoli Tutor di progetto – responsabili di procedimento;


VISTO il verbale istruttorio adottato dalla commissione di valutazione e redatto in data 24/052011 con il quale è stata dichiarata l’inammissibilità del PIF RL041 e delle operazioni ad esso afferenti per carenza del requisito di ammissibilità di cui all'art. 12 7° trattino del bando PIF "presenza misure obbligatorie" in quanto la mis. 123 ricompresa nella PIF, è stata dichiarata inammissibile per carenza di requisiti soggettivi facendo venire meno la sussistenza di detta misura definita obbligatoria dal citato art.12, 7° trattino;

RITENUTO di dichiarare l’inammissibilità del citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RL041in quanto non conforme a quanto prescritto dall'art 12, 7° trattino, del bando PIF;


RITENUTO quindi di dichiarare la inammissibilità della totalità delle domande di aiuto presentate in adesione al citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RL041in quanto presentate in adesione a progetto integrato di filiera inammissibile;


D E T E R M I N A


per le motivazioni espresse in premessa e che qui s’intendono integralmente riportate

di dichiarare inammissibile il Progetto integrato di Filiera presentato dal Dipartimento di Protezione delle Piante-Università degli Studi della Tuscia, ai sensi del citato bando “Progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 25-03-2009, al quale è stato attribuito il codice RL041, pervenuto in forma cartacea in data 24-04-2009 acquisito al protocollo n. 69862 del 29-04-2009.


di dichiarare inammissibili le seguenti domande di aiuto afferenti al PIF RL041, di cui alla sez. D4 del citato verbale istruttorio, per le motivazioni riportate in tabella a fianco di ciascun richiedente


l’aiuto:

		

		

		

		

		

		

		richiesto

		

		



		n

		cod. dom

		CUAA

		denominazione

		Misura

		az

		investimento

		spesa pubblica

		motivazione della inammissibilità



		1

		8475903451

		MSCRND45S21B735N

		MASCI ROLANDO

		121

		0

		            28.031,96 

		           11.212,79 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		2

		8475903745

		00093580561

		COMUNE DI RONCIGLIONE

		125

		A1

		          300.000,00 

		         240.000,00 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		3

		8475903752

		TRNRLF40P05H534E

		TRENTANI RODOLFO

		123

		A1

		          712.551,00 

		         285.020,40 

		 carenza requisito soggettivo




		4

		8475903325

		DMSGPP58C42A464K

		DE MASSIMI GIUSEPPINA

		121

		 

		            36.179,06 

		           16.280,58 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		5

		8475903329

		DSTMHL78R54H282V

		DE STEFANIS MICHELA

		121

		 

		            35.375,20 

		           19.456,25 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		6

		8475903336

		FLCMRC80A09H534U

		FALCINELLI MARCO

		121

		0

		            72.963,40 

		           36.481,70 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		7

		8475903343

		PLMGRG55L02F868Y

		PALMUCCI GIORGIO

		121

		0

		            71.308,18 

		           28.523,27 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		8

		8475903371

		SCCFBL75B47H282Z

		SCACCIA FABIOLA

		121

		 

		            42.097,34 

		           18.943,80 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		9

		8475903445

		07619001006

		GN TECHNOLOGY SRL

		124

		0

		            70.000,00 

		           49.000,00 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		10

		8475903446

		80029030568

		UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA

		124

		0

		          160.000,00 

		         112.000,00 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		11

		8475903448

		CCCDRA56B01A464O

		CICCAGLIONI DARIO

		121

		 

		            46.799,32 

		           21.059,70 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		12

		8475903748

		DNTMCR62L55H779D

		DONATELLA MARIA CARMINA

		121

		 

		            88.868,21 

		           39.990,70 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 



		13

		8475903816

		90045420578

		ASSOCIAZIONE ASI.FORM

		111

		A1

		          108.000,00 

		         108.000,00 

		 presentata in adesione a PIF inammissibile 





Di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, secondo le rispettive competenze, di notificare agli interessati le inammissibilità a seguito della valutazione  della PIF RL041;

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL.


La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.


Il Direttore della Direzione

Dott. Roberto Ottaviani
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